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Pattinaggio figura
Yamaguchi vola
e incanta tutti
Si stanno disputando in questi
giorni, a Washington, i
campionati mondiali di
pattinaggio specialità figura,
unosport molto suggestivo.
Nella foto, un’immagine
«plastica» della campionessa
giapponese Kristi Yamaguchi.
L’atleta, cheha fatto innamorare
ilpubblicoamericano, non è una
novità nel campo del
pattinaggio.Nel 1992, conquistò
la medaglia d’oro alle Olimpiadi.
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Tennis, Connors
vince a Sydney
il torneo Seniors
Jimmy Connors, exnumero uno
almondo, habattuto il
britannico John Lloydnella
finaledel torneo seniorsa
Sydney. È l’ottava vittoria del
campione statunitense su John
Lloyd,con il quale haperso
soltanto una volta per
abbandono in seguito a un
infortunio. JimmyConnors ha
chiuso perentoriamente la finale
del torneo in soli tre set (3-6, 6-2,
10-7).

Pugilato, pesi medi
Grant conquista
il titolo mondiale
Il canadese Otis Grant ha
conquistato la corona iridata dei
medi, versione Wbo,
imponendosiai punti al
britannicoRyanRhodes. In
marzo il titolo, vacante, era
sfuggitoa Grant, acausa di un
controverso pari. A Amburgo, il
tedesco DariuszMichalczewski
ha conservato la corona
mondiale dei mediomassimi
della stessacategoria contro un
altrocanadese, Daren Zenner.

Diggs/Ap

La popolare rockstar racconta perché ha fondato una scuderia motociclistica e lancia «provocazioni»

Vasco “sfida” Zucchero
«Lo voglio su una moto»
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ROMA. Vasco sfida Zucchero. Non
a una gara di canto - troppo facile,
troppo ovvio -, ma a una corsa in
moto: «Così vediamo chi arriva pri-
mo!» spara ridendo forte al telefo-
no. «Mah sì, guarda, questi ragazzi
campioni di motociclismo sono
fantastici,vederlicorrereèundiver-
timento, mentre nella musica mi
sono veramente un po‘ rotto i co-
glioni. Non c’è gusto, non c’è com-
petizione. Allora spero proprio che
anche Zucchero faccia come me,
che apra una scuderia di moto, così
ci potremmo sfidare e vedere final-
mentechiè ilpiùforte!Ancheselui,
sai,èunpo‘attaccatoalsoldoechis-
sà se c’ha voglia di spendere per
mettereinpiediunteam...».

Ride ancora, ilBlasco, èallegro ed
eccitato per questa nuova avventu-
ra annunciata da un po‘ di giorni:
«Vasco Rossi Racing». È la sua scu-
deria di moto, appena nata. Un pu-
gnodi bolidimarcatiAprilia,pronti
a correre sotto la direzione di Fio-
renzo Caponera. E a gareggiare nei
prossimi mondiali di motociclismo
classe 125. «E sai la cosa più da sbal-
lo? Che ci sarà il mio nome scritto
sulle moto, sarò anch’io come Be-
netton, girerò il mondo e andrò in

pista con ilpass, e per unavolta farò
daspettatoreinvecechedaprotago-
nista...». Il protagonista c’è già, un
giovane pilota pronto a laurearsi
campione: Ivan Goi, 17enne «pro-
prio in gamba»,perdirlaconVasco,
e infattihagiàall’attivo lavittoriaal
Gran Premio di motociclismo 125
nel1996,inAustria.«Ivanmihafat-
to una dedica bellissima quando
l’ho ingaggiato - aggiunge Vasco -
mi ha scritto: per la fiducia che mi
hai dato voglio regalarti metà del
mio sogno, vincere il campionato
delmondo».

Vasco,eraancheil tuosogno, la
moto,lecorse...

«Già, come Steve McQueen! Solo
cheluicorrevaconleauto, ioinvece
ho sempre amato le motociclette.
Ho un’Harley Davidson e ci vado in
giro qui intorno, su per le colline,
sempre col casco però! Eh sì perché
ho messo su famiglia ed ho impara-
to a fare il bravo, a essere disciplina-
to».

Disciplinato?
«Sì, insomma, non mi hanno an-

cora ritirato la patente (ride). Beh,
correre mi piace un casino, delle
volte mi prende il demone e rischio
l’osso del collo stupidamente, ma si

sa che l’uomo èanche animale, e al-
le volte io sono più animale che uo-
mo!Scherzo,mamicatanto.Einfat-
ti mia mamma, che mi conosce, è
preoccupatissima».

È la vita spericolata, no? Non
dirmi che non ti piacerebbe but-
tartiinpista.

«No, davvero, io non ci sono mai
nemmeno montato su quelle moto
lì.Lascuderiaèungioco,maungio-
co serio. È un hobby, perché è chia-

rocheilmiomestiererimanequello
di fare canzoni, però ci impegnere-
mo davvero in questa impresa, ab-
biamogiàduemesiprenotatidipro-
vesulcircuitodiJerezdelaFrontera,
in Spagna, e a primavera debuttere-
mo nel mondiale. Non vedo l’ora
perchéadorolecorse».

AnchelaFormulaUno?
«Non tanto, la trovo noiosa. A

voltemiaddormentodavantiallatv
guardando le corse automobilisti-
che; certo è un mondo mitico per-
ché è mitico quello che c’è intorno,
perché ti fanno partecipare anche a
tutto il contorno, le soste ai box, il
cambio delle gomme. Ma alla fine
tutto è prevedibile, invece con le
moto fino all’ultimo non sai chi
vince».

Eilcalcio?Seiuntifoso?
«Non mi ha mai preso granché.

Noncihomaigiocato,peròdabam-
binodecisidi tifareperl’Interperra-
gioniestetiche:mipiacevanoicolo-
ri, il nero e l’azzurromi sembrava fi-
ne,misembravabello...».

Tieniancoraperl’Inter?
«Certo, e poi, dopo aver sofferto

tanti anni in silenzio, siamo alla ri-
scossa... Madonna, quando vedo
Ronaldo,è un miracolo,è un gigan-

te, ha una marcia in più, come Va-
lentino Rossi. E come Tomba.Lo sci
è un altro sportche mi piace moltis-
simo, ed è anche l’unico che prati-
co,perchésononatoinmontagnae
ho imparato da bambino. Con
Tomba siamo grandi amici e posso
testimoniare che è un ragazzo dol-
cissimo,tuttoilcontrariodicomelo
dipingono».

Un’ultima parola sul «Vasco
RossiRacing».Correreteperesser-
ci,opervincere?

«Ti risponderò come Luca di
Montezemolo. Abbiamo messo in
piedi questa squadra e se lavorere-
mo bene nel giro di qualche anno
darà sicuramente i suoi frutti (ride).
Mah, insomma, l’importante è cor-
rere.Epoicisonoancoraunsaccodi
cose da fare. Sto combattendo con
un esercito di stilisti e pubblicitari
per il logo, le magliette, i berretti, io
vorrei che i nostri Tir fossero neraz-
zurri, invece gli altri insistono per il
rosso, dicono che si nota di più. E
poi è anche aperta la gara degli
sponsor:non ècheauncertoquoti-
diano della sinistra piacerebbe met-
tereilsuonomesullemiemoto?».

Alba Solaro
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Vasco Rossi; a lato Zucchero


